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A purſiſilroppóìlnhiara , eimnniécsta 'fx

gíone , che aſſiste alla Magn. Diaman

, … rar poſſa dovetti .dal S. R. .C. conſer

. f ~- marc il decreto interposto dalla Vicaría

… _ñ a ſuo benefizio nella Cauſa, che verte

coîli Magnifici Domenico, e Franceſco Calozio di lei

Germani. Fratelli-Ma affinchè poſſa questa ragione da

 

 

cc Caloáo. ,, fa,s`x , chenſodamcnte {pe-L"

ſe steſſa farſi paleſe, non abbiam d’altro biſogno, che _

in bricvc la vera ſerie del fatto narrare.

Eſſendoſenc moní nell’ anno 1742. e 1745. li Conjugí ‘

Vincenzo Calozío, e Catarina Reppuccí, dopo avere

colli di loro ultimi Tcstamemi iſtituiti credi Dome

nico , e Franceſco Calozío di loro figli ., legnano a

benefizío. di Diamante, Calozio anche figlia, e ſorella

riſpettivamente'di detti Domenico', e Franceſcoñdu»

cati 170. da pagarſelc da detti eredi in tempoſi coI~

locava in matrimonio.. Nello stcſſo anno 1745. paſsò

111’ altra vita Maria Calozío Zia ex pzm‘e di detta

Diamante, ed allazmcdeſima colla ſua ultima diſpoſi

2ione laſciò una Caſa fica nella Piazza della Terra

di Chiuſano. . .‘ .

DOPO la …morte di detti Genitori, comecchè a detta'Dia

*dante ſi addoſsòjl p'eſó della Caſa’dal Revercndo D.

Nicola Calozío ſuo.Zío exp-mucostui avendo riguar

cos‘x alle fatiche-di detta ſua nipote-, alla di cui

A z econo
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economia dovea gl notabilèìaüvanzo de ſuoi averi, i!

come ad un dueme maùiſiióliio, che *La farle con

traere , le fece donazione nell’ anno 1754. di ducati m

zoo. , quali doveſſe conſeguirli detta Diamante nel N

tempo ſi dava a marito : nel qual tempo ſe le do- ,a

veano anche pagare li ducati r70. da’ genitori [epy,

ri , ed affegnanle laſopradetta caſa ;laſciatale da ua
_~Z.i². .:h-“.'ì‘.…ifi— ""2‘ -i

Neil’anno: 1759. penſaronozgih i Fratelli matita” iazmen- i

«novara loro 'Sorella ñ, ?tutto di Penſiero fiſſando‘a

profittare ſu della riferita dote 'ad-‘eſſa costituita col

le ridette diſpoſizioni, e- donazione , e gi‘a riuſcirono

nel loro diſegno , poichè. avendo trattato il matrimo

nio coLuagn. Andrea_ Reppucci uomo diiavvanzata

eta, e comune parente, tanto -ſiçadopraronoflhe cit

convenuto eſſo Reppucci, dalli ducati 500., incluſo ii

valore della. caſa , che doveano darſi per le dori di

eſſa Diamante , ipfa pmi”: ignorante , l’ induſſero a

contentarſi di :ſoli ducati 250. z promettendo ampia

rinunzia nell’ Iſiromenco de’ Capitoli, che ne ,fu-mf

puiato, ove non intervenne la detta Diamante, añbci

nefizio de'dotanti.FrateHi, ed .eſſer tenuto 'de propria,

come dal detto lstromento prodocto negli atti, fo[

5. Di cui o che la incongruitä , e diminuzione del

le doti ſe ne conſideri , o che a’ patri-apposti ſi ri

fletta , non può negarſi , che manifesta iniquitä, ed

ingiustizia contenga. .. .. ,

Che però ſeguito detto matrimonio , non .tardò la po

vera Dounaa richiedere da’Fratelii,e dal Zio donan

te quel che, e per-detta donazione, e per le cennaf ha'

te diſpofizioni Testamentarie »le Ii apparteneva ; ma ?m

vedendone prolungare la- ſorüsfazion’es, negcomplarve i‘

. ne o
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"mi 'nelioàxíiîojnzeſçz Febbraj; fineULGHC. ;della V.;

ocarta, ve “commune. .i ’dem Oiñ Manila-»PRAM

Verendá. Hunzîmfl cön’tro.` del* Zio domare-,e all’u

'no e dallÎalc’rdTrÌbuhàlqne riporto i'decreti., i ſol

-uant, fel-"13. a t., che è quel decretofdizcui‘ſe ne

ſpera oggi la conferma dal S., C. _ e
i . o 1 e i ~ Ì l ?l

In` uesto' mentre non indugi-Mono l dettiſrateilx diCa

lozio a cÒmparireLanch’ eſſi in 'detta‘.G.C., dalla qua

1’: coll'eſibízione di detti 'C'apitoii mat-{immiali , fa:.

5. in aliena Banca non ſu loro difficile- ottenere de

creto ordinante ad Andrea ~Reppucci max-ito- di.._eſh

Diamante‘, che aveſſeadempito , flrvzígfirma_

rum Capitulorùm, folr, a... Qual ‘decreto pretenderebbg

ro , cheſſì conſermaſſe dal S, C.3 a; relazionedclSi

gnor Co'mmeſſario D. Gennaro Pattini , a qual fine

ſi ‘è anche per parte di eſſi di -Calozio prodottaeia

ſupplica . Ma vedremo ſe han ragione di ſ rat-lo,

dopo che brevemente avremo pregato iis.. a con'~

fermare l’anzidetto decreto di ſol-Dania prò dellazdet

.ta Diamante. " -î

Non poſſono i detti Fratelli di Caionio in verun .patto

impugnare le diſpoſizioni de’ comuni Genitori,e moi

to meno quella di Maria Calozio _comuneLZiau che

contengono a `benefizio della di‘iorp ſorella. Diaman

t'e iriferiti legatiíin costituzione di ſua 'dates E co

me dunque potranno ſottrarſi dall’_adempimenfo de’

medeſimi i” *pia execution , ſecondó-iairinomatiffima

prattica rapportataſ ſ ecialmente 'dal Reg.` de Roſ. i”.
tir. de dec., quei” ſu [film. O‘ fideicomſi.zp.ſit43. *ubi

habetur: In hoc Regno reception: efl, ut Pia enormi-va

Pro legati conſecutìane agatur. e zda tutti i nostri,.DD.?

Urp:. ad C"PI"' La”. objèr-var. ad deciſ; 12. num. 16.

A 3 An

a
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Andrea!. e42; o. n. 29,. lib. :Heuer-v. 'dall’.etll

del C‘È. An "‘fiiib 'af-nostri tempi ci“è ‘stàrò c"h‘i

’abbia-ſofferiü" ’i contrario ‘, ’giacchè la“ ſua‘ opinione

in 5.31!li , aufbſi- de blend. O‘ faſt. é ſtata' da
tutti ricevuta ,f nè alti-inſeriti fi è‘ pſſervato ,ì e ſi‘oſ

‘ſerva nel-~Foro;‘$e non- che allora‘ quando dall’erecle

fl ’opponeſſe., o nullità della diſPoſizione, o del lega-5,1
o coſa-ſimile ;,ìgiusta la distinzioneſſ‘di Guglielmo de

Benedjflis'ſeguito da tutti i DD. in tap. Raf-”uſim dr
”ſl-:mf 'a’. ſſde leg. particular. n‘. 194., poichè allo

ra ſi dovrebbe‘agire colla via ordinaria t Ma niuna

di queste,ke ſimili eccezioni hanno opposto , nè poſ

ſono‘ opPorte i *detti Fratelli di ;Calòzio per impedire,

che eſecutiva'menre 'la di loro Sorella riceva la ſodi:

fazione de’ ſudetti legati . L’ unica‘ ragione , che in

contrario porranno allegare, ſara il convenuto nell’l

stromento de"ÎìCap‘itoli matrimoniali , colli quali ſu

promeſſa_ dal Marito-di detta Diamante. una ſolenne

rinunzia alli ſudetti legati, donazioni, e ſucceffionia

beneficio di detti Fratelli, con eſſerſi obbligato de

proprio. Mail cennato lſlromento niuna forza può a

vere7contro della Diamante , che come ſopra ſi nar

rò , in eſſo non intervenne, nè ratifica alcuna eſpreſ

ſa o tacita abbiamo ., che n’ aveſſe fatta , che però

affatto’ può nuocerle per la conſecuzione di detti le

gati ; E’ 'vedremo da quì appreſſo, ſe poſſa nuoce

4 re al Marito, che nel detto .Istromento ſi obbligò,
ì quando ſua moglie ſu dorata in eſecuzione della di

"”ſpoſizione materna , e paterna , e di meno di quello

che l’ era' _stato` laſciato , e donato . Intanto attenda

'no li ſudetti Frateili di ‘Calozio dal S. C. la conſer

gta ,3:11 “dei“ 'dt ſal-uan! beneëpio‘î‘della 318x52

roll’
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Sorella per le ſomme legate , e le diano il poſſeſſo

della Caſa ad eſſa lei rimasta dalla ſu Maria Calo
zio ,perchè ilv di più l’attenderanno dalTribunale

della Reverenda’Nunziatura , 'dove pende il giudizio

contro del donante Sacerdote D. NicolaflCálozro, con—

tro di cui ſi trova con effettofforclinato il pagamen

t`o delli ducati zoo. in virtù della riferita doflazmne.

Ma` niuna briga ſi darebb'ero i Fratelli 'di ‘(Zalozio , ſe

nello steſſo tempo , che vengono astretti all’ adempi

mento delli ſudetti legati, veniſſe aſlretto Andrea

Reppucci marito di loro Sorella in vigore de’Capitoſi

li matrimoniali ad indennizarli , e cavarli ,illeſi dalle

giuste pretenzioni della detta loro Sorella, e perciò il

S. C. confermaſſe il decreto ‘interposto dalla Vicaria
Parreſi'ínaudira , d. fa!. .Quad Andreas Reppucri adim

plant ſer-vata forma Capita-10mm matrimonialium . Quì

ſia il ſorte però per i fratelli di Calozio. Il marito

allorché la moglie viene enormiſſimamente , o enor

memente leſa nella datazione, non è tenuto ſare all’in`

dennita' ſeguire la rinunzia da lui promeſſa , anche

coll’ obbligo de proprio nell’ Istromento de’ Capitoli;
vanzi ſe ſeguita foſſe la rinunzia ſarebbe nulla, come

quella , che contenendo la leſione , conterrebbe evi

dente iniquitä ed ingiuſiizia . Così i DD. nella I. fi

ſuper/?ire i” n. C. de dolo, Dec. conſi 45. n.5.lib.3.

Menocb, con . 4.12. n. 4. Questa iniquitä, ed ingiuſli

zia è troppo evidente nella leſione intervenuta nella do

tazione di Diamante Calozio , poichè alla medeſima

_tempore matrimonii erano dovuti da’ ſuoi Fratelli ere;

di Vincenzo Calozro, e Caterina Reppucci comu

nl’Genitori ducati 170. in virtù delle di loro diſpoſi

zioni , era dovuta la Caſa‘ rimaliale dalla fu Maria`

' Ca—
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Calozio com’une Zia', l’ erano dovuti ducati modo;

nati ‘da D..Nicola_ Calozio’anche Zio comune’eai paj
arti".v E quale’ maggiore iniquit‘a, che il vedere detti

Fratelli intenti a tirar. lo_coſirutto ſuper juraſíèm‘def

lara ad una Sorella, e‘ vantaggiare ſu della medeſima

colla riduzione fatta di detta dote importante in «num

circa ducati 500., alla ſomma di duCati 250.'

*Fu diſputato agramente trai noſlri Regriicoli l’ artico'

lo .,'ſe concorrendo leſione poſſa la figlia dotata dal

padre venir contro la rinunzia, e domandare il ſup—

plemento . Camillo de Medicis ſcrivendo a favor di

D. Eleonora Sanſeverino maritata col Marcheſe Val

les colla dote di ducati trentamila , fondò , che non

ostante la rinunzia fatta dalla medeſima D. Eleonora

a beneficio del padre,p0teſiè domandare. il ſupplemen

_ ’to della congrua dote . Cos‘: nel conſ. 7'5. diſcorre":

Dolqſa fuit iſia dotatio, non mirum ſi fuccnrrendumeji

buie mulieri, ne- dolo damnum paſſfl ſenti” , ſed quad

fili!" debe!…- de iure nntum,c0nſequamr . E ſe ciò' dee

dirſi nella rinunzia ſacra al padre dalla figlia,la qua

le *vi-vente Paſî‘ó' nullam babe: ”Giant-m ſuper ejuslzonir,

che dovca dirſi nella rinunzia , ſe mai ſi fuſſc fatta‘
daſi una Donna a beneficio de’Fratelli P Per 'tacere di

tutti gli altri ci contentaremo rapportare le parole di

Fontane!. de puff. nuprial. rom. z. clauſ. 9.'gloſ. unic

par. t. n.43. Finge quod parer deceffiîr ”lil-‘l‘a tali be

redítate, quod ex ea comPenmt ſilice Pro. legitima, vel

Pro aliquo legato fibi a Pan-e reliéîo: frater rame” quod

minimum dadi! in dorem, pura centum, *vel ducemum,

’am quatuorcentnm , quis ”eg/:bit inn-are materiam rt

mt

?glio
:fi n

Sorel

lan:
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qüondoîzflnier e'fl È‘deh’eo’r lſowrís rem” , O‘ indubitati”

teme qmihtie'Z'L:K.-…îl il. z. ...PI x a ‘. ,i

Meglio non poçea ſpiega‘rſiì aÎlîcaſo-În'oſtro, in'cui-i Frà'

telli diÎ‘Galoaio'fono indubitati debitori alla di loro

Sorella di) ducati 500. in virtù delle diſpoſizioni , e

donazioni ſopradette , e'ſenza eſſervi intervenuta ri

nunciagi la quale pure ſarebbe nulla,` vorrebbero eſſer

tenuti a ſoli ducati 250. promeſiine’ Capitoli, e ſol

fienerſiqueſka si enormiſſima leſione . Ma non ſi ſo

ſlerra dalle leggi, e da’ DD., che, ſiccome rapporta

Caflil]. quotidian. contro”. fur. Ìib. 3. cap-z. tutti con

vengono a favor della donna, ancorchè aveſſe rinun

ziato a favor de’ fratelli ſura jam dela”, ed eſſer ſuf

ficiente la leſione enorme, non che l’enormiſiima:Et

in bin- caſu con-veniun; omnes fere auffores , quo: caſu

Precedenti adduximus , loquuntur enim in renunciatione

iuris nondum quae/iti , _ſi-ue beer-editori} non dum dela”,

in qua enormir, O‘ enormiffimz lzefionis confiderationei’n

dimm non babendanh quaſi *veline ex'Preffe in renuncia

rione iuris jam-queſiti , bnrediratiſ-ve jam del-me con

tra eſſe. Ed il Card. de Luc. nel diſcorſ. I4.- de re

mmciae. n. 6. cos`1 ragiona: Aut enim agirur de bom':

vel juribus jam agnitis , O* queſiti: , 'vel ſalrem dela,

ris, at' de Preſenti certirudinaliter competentillus , quo

rum renunciaeio fiat Parri f vel _fratribus imuím don't,

quam fili-e ‘vel ſorori quam-vis dit-viti , ae aliunde Pro

vfſae de ñpeaprio pnestare tenetur , adeo ut non intra: ra

m correſpeäivimris iurium renuntiatarum , O‘ tune re

ſſe inerme termini lzfionir. Dunque ſe Diamante Ca

lozio, cui jus fui; quarfitum ſu de’legati, edonazíone,

aveſſe fatta ſollenniſſima rinunzia a benefiCio de’ frae

telli , ſarebbe per l’ enormiſſima leſione invalida , e

* ` nulla

476’
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nulla :z Ppsto ciò avorrebberoj fratelli f‘di‘ Calozio,che

Andrea Reppucci Marito di Diamantefolſeitenuto al

la promeſſa .indennità ai Ma, con ~qual ragione. lo pre

tcndono? Han forſe de’proprj beni costituitaîsqualche

picciola parte di date alla di loro Sorella? Certamen

te che no. Vogliono profittare ſu di quel che-l'han

laſciato, zi. Genitori,.ſu di ciò,*che contemplati”: ma
rrimomſii l’ha. donato il Zio?

Ma per la steſſa. ragione non può ſostenerſi l’ obbligo

del marito., come dipendente da un contratto‘ nullo,

ed invalida.. Giulio Capone dxstept. 106…”. 3. ciò

appunto ſostenne nella cauſa di D. Violante Macedo

nio moglie di DalMarcello Carafa cogli eredi di D.

Vincenzo Macedonio di lei Padre , e fa' vedere chia

ramente, che Promáſſìo de renunciando, Poſt” [eq/ione,

”ul/um eflec‘ium Product), neque contra *virum . Sinoda

le in questa materia è la deciſione 247. del Pre]. de

Fumo. , dove due altre ſimili deciſioni del S. C. ſi

rapportano , nelle quali s’ ebbe per vero , che ſimili

obbligazioni del marito non ſi ſostengono quando ſi

contenga leſione: Reſciffln renunciatione faëln bonorum

potermi-um, (9‘ maternorum per Spec‘ſnbilem DeliamS-m—

ſeveninnm Eri/”ici Comítiſſnm ex cap. enormiſſimz Ice

fiouis, quae :equÌParamur dolo ex propoſito , judiawimus

SPec‘Zabilem Comitem been-dem qu. Speéîabílir Comitis ,

qui promiſe”: diíîam Camitiſſnm non contra-ventura”:

renuncintioni, O' in tnſu c'ontra-vemiom's ProÎnìſerat ta”

tundem, non teneri en pvt-omiſſione preſentare, quia di

ff” ?enunciatio reſcindebntur ex ”medio , O‘ oſi/Portia

ne juris communis . Nè la decifione 624. dello fieſſo

Prefidente è contraria all’ addotta , poichè in eſſa ſi

eſamina l’articolo ne’ ſemplici termini, che.il Mati
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' 'to prometto far ſeguire la rinunzia 'della ~Moglie‘,ñii

n però far menzione di leſione a Exciò branco-’ve

ro, che nell’ oſſervazione ſulla detta *det-Mole 624.*deíl

…W - Cam. de Luc. nel num. 3. verſ. alius 'eaſur'efl in

hzgonſi le ſeguenti parole , allor che parlaſi di con
'emffl Uſo’ di leſione: E: tune Promtſſfflirmon'mnnur, guan

LW‘ da num-'450 cantine”: magnum laflonemd Burn”. de

…" 64. n.41. Lo steſſo conferma Gio*~Battista` 0

‘, villa? *Berna ad’ Sand. in dem’ 2.34'. nu. u. dopo aver det

{anni

”Il

latini

tenuti

 

to, che non Viene eſcuſato il Marito. quando ha

promeſſa far ſeguire la Rinunzia! della Moglie , per

, Chè, ferie‘ totum Poſſe: Sed bene wrum omnia/'upradi

W ſia non affieíunt ( quamw's 'qu-'r premi/eri! ſe faóîurum,

7… O‘ :autumn: , O’ cum effeók , alias quod vulrrenm‘

“th .le Proprio' );qunnd0 quis contra-venir ”rione eno’rmiffl‘

'19" ’M leſioni: , quae nunquam intelligitur excluſn . Ce‘

*SW P541. conſnns. “num. 3. c9‘ ſe”. [ib. t. joſepbfl‘Lu

PW, devia'. in d. dec. Peru/I 27. num. 8. ` U* 12'. ’ ‘

5-5} Eſt tali deciſioni ſi ſono emanate in ſimili Cauſe ,

KE“, mflggiormente debbono militare nella preſénte tra

mi“ lamaute Calozio, e i Fratelli di Calozio, nella qua

l’” [È maggior ragione concorre , atteſo li detti Fratelli

W’ meme di proprio han dato alla di loro Sorella , ma

han cercato di profittare ſu di quello , che alla.me

'W defima ſi era acquistato in vigore delle mentovate di

Îcfflî’ìff ſPoſizioni, e donazione, con costituirle la dote in du

!fi-'ſì" can 250-, quando dovea conſeguire più di duc- 500.

mi"? E_ Perciò è stata enormìſſimamente leſa .

WE di qua naſce, che ſiccome Diamante, o i Fratelli di

Calozio non potevano far deteriore la condizione del

plä il dote , che ju” proprio a Diamante ſi apparteneva

:ſi P“ lì donazione , e legati 'ſudetti , così avendo lo

lil‘l . ſi ' Spoſo -

lo

’ſ
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. ' - ' tetmpo steſſo_confermarſi il..Decreto di

' ñ— "—— 1. -P— ñ v u— **v—’ñ'— ”,Tc 7. <- --ñv V …, _

I -- . "TTT 7-1,‘

(KW): J -

‘ -* Spoſo di’Diamante promeſſa ffindeffi a’;fratelli~ëli.

, " . Caloziov per-ſa._rinunciañ., .rchb-` dovea' takes-Diamante l

.* . _,ſua.futura~Spoſa tal prome _7 ` gigi-;và
" la. condiZion ~dellífdòte ,-è.`a 3 ‘ nu i " " î

. . la di-,ungaprincipio nullo., azcui ſia appoggia, “eb“

.- de puó!. darai-’bus, l.-.Attz`licinur…, 07.21.114. ed,

* tir. E--l’ inſegnarono' Anr._1*`ab.;in tie.; 1.4. ad S.— ci
Vellejan. definír."213.›-Cancer. pur: rſſeſol. MLÎÌ. reſi"

* ' dei'pafſis, de Francóis-dec. 2-05., O‘ÒFo‘nnnel._r-de

nuptialytom. z. clauſffis. gloſ. 8. p.--12. l: 355i".

  

  

 

Da tutto ciò dunque, riſultandone‘zcon ,chiarezza .

di, niuno moment‘o:~l’-.obligo.di An ' * "

ridetti' Capitoli Matrimoniali , con - -

'ſpera *,' _chez-abbia a rivocarſi dal S."C. , ,. ` z

` ó Decretoñcontro di luiîdalla G_- `(Lai -

Ia ‘ - - . .i .

de_.Fra.telli di Calomo, eſſendo _BW .
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